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CASTELLO

Una ricerca d’archivio per far emergere l’importante lezione dell’Istituto della Pietà
LA RIVISTA

"Artedocumento"alla riscopertadialcuni capolavori

«Moto ondoso, via la patente a chi corre in barca»
Il presidentedell’Entegondola,AldoRosso,proponeunconfrontoapertoalla città: «Cosìnonsivaavanti»

LE PROCEDURE

Gondolieri assicurati se i passeggeri cadono in acqua
«I nostri clienti possono chiedere il risarcimento»

Volanodaunbarchino, due turisti finiscono amollo nel canale diTessera

Perchè l'anonimato? Pas-
si (si fa per dire) per alcuni
tassisti "su gomma" che in
ogni caso sono a difendere
interessi di corporazione e
rendite di posizione, a mio
avviso ingiustificate.

Roma e Milano hanno nu-
meri di licenze incompara-
bilmente superiori a quelli
di Venezia, città che oltre a
flussi turistici di entità note-
vole ha pure un Porto ed un
Aereoporto di dimensioni
quantomeno "nazionali".

Ma rimango esterrefatto
dalla richiesta di anonimato
del "politico di Ca' Farsetti"
che getta il sasso e nasconde
il braccio! Come è possibile
che un pubblico amministra-
tore eletto dai cittadini per
"governare" (dalla maggio-
ranza o dall'opposizione) gli
interessi della Città denunci
pubblicamente situazioni co-
sì gravi e delicate senza ma-
nifestarsi esplicitamente e
soprattutto senza proporre o
suggerire soluzioni al
problema?

Manca di coraggio, di ca-
pacità comunicative o forse
di ambedue? Forse ha pau-
ra di non essere più eletto o
"nominato" alla prossima
tornata elettorale? Mi pare
che un tale comportamento
denunci per l'ennesima vol-
ta - qualora ce ne fosse bi-
sogno - che questa città
esprime molti elementi di
una classe dirigente incapa-

ce, pavida, anonima e timo-
rosa di affrontare a viso
aperto e risolvere (anche ri-
vedendo e modificando
equilibrii precostituiti) con
coraggio, vigore e traspa-
renza temi e situazioni gra-
vi ed irriguardose nel ri-
spetto dei cittadini e degli
ospiti di Venezia e comun-
que degli utenti in generale
del servizio pubblico. Se
posso permettermi un sug-
gerimento al(la) cronista:
non date voce agli
amministratori/politici
"anonimi". La nostra città
non ha bisogno di loro, altri-
menti non sarà (o continue-
rà a non essere) più una cit-
tà.

*ex assessore provinciale
alla Mobilità e Trasporti

In carcere la protesta che
giovedì sera aveva portato i de-
tenuti a battere oggetti di me-
tallo contro le sbarre e a dare
fuoco a giornali e coperte, si è
momentaneamente placata.
Non però le polemiche al-
l’esterno. I Radicali non hanno
affatto gradito le affermazioni
del capo dipartimento dell'am-
ministrazione penitenziaria,
Franco Ionta, secondo la quale
le proteste avvenute nelle car-
ceri sono da ritenersi "prevedi-
bile conseguenza dell'iniziativa
dei Radicali che ha portato a
Ferragosto centinaia tra parla-
mentari e consiglieri regionali
ad ispezionare le condizioni di
vita di detenuti e operatori car-
cerari".

«Quanto avvenuto nel carce-
re di S.Maria Maggiore - spiega
Franco Fois, dell’Associazione
Veneto Radicale - in realtà è
solo effetto delle condizioni di
invivibilità di quell'istituto: cel-
le per 4 persone in cui ne ven-
gono stipate 8 o 9, impossibilità
di far lavorare i detenuti per di
mancanza di spazi e mezzi,

enorme carenza di organico
che costringono agenti a fare
straordinari in continuazione e
a sopportare condizioni di lavo-
ro intollerabili, condannandoli,
di fatto, a scontare una pena
che nessuno gli ha mai commi-
nato».

Anche Fois chiede infine di
riaprire la struttura della Giu-
decca, fino a qualche anno fa
dedicata alle persone con pene
"attenuate".

« A Venezia inoltre il sovraf-
follamento è dovuto anche alla
difficoltà di ricorrere all'uso
delle pene alternative a causa
anche della chiusura della se-
zione A proposito - conclude,
rivolgendo la domanda al mini-
stro Alfano e al direttore Ionta -
la chiusura dell'istituto della
Giudecca non doveva essere
temporanea? Queste sono ca-
renze denunciate da tempo dai
Radicali ma non solo, infatti so-
no gli stessi operatori, diretto-
ri, agenti e cooperative sociali,
ad avvertire non da oggi dei
rischi derivanti da una situa-
zione al limite del collasso».

L’associazione replica all’amministrazione penitenziaria inmerito ai recenti disordini

I Radicali veneti al ministro Alfano:
«Riaprite il carcere della Giudecca»

(al.va.) Pochi taxi in piazzale
Roma? Tutte accuse pretestuose.
È quanto sostiene Floriano Scag-
giante, presidente della Coope-
rativa Radiotaxi di Mestre e Ve-
nezia. Che contesta tanto le la-
mentele dei veneziani
(a partire dalla lettera
di un utente "costretto"
a rivolgersi agli abusi-
vi) quanto le accuse
del presidente del Mo-
vimento consumatori
Lorenzo Miozzi. «Si di-
ce che i taxi dovrebbe-
ro essere 1 ogni 2000
abitanti e che la nostra
città di 260.000 abitan-
ti ne abbisognerebbe
di molti di più? Bene,
allora ricordo - dice
Scaggiante - che a tale numero
concorrono anche gli abitanti di
Murano, Burano, Pellestrina,
Sant’Erasmo e tutte le altre iso-
le. Gli abitanti della terraferma
sono al 31 dicembre 2008 poco
meno di 180.000 a fronte di 92
taxi di terraferma più altre 6 li-
cenze destinate al trasporto di-

sabili. Se vogliamo considerare
il totale degli abitanti del Comu-
ne allora dobbiamo considerare
tutte le licenze di trasporto pub-
blico, anche quelle d’acqua».
Tradotto: per il presidente della

Cooperativa i taxi in città ci sono
e gli standard sono rispettati.
«Miozzi, semmai, dovrebbe spie-
gare come mai il Comune in for-
za della legge Bersani abbia
bandito il concorso per 16 nuove
licenze senza renderle onerose
visto che una parte del ricavato
doveva servire per il migliora-

mento del servizio». Scaggiante
ribatte ancora a Miozzi negando
che il Comune tuteli la corpora-
zione dei tassisti: «Dopo varie
richieste fatte nel 2009 non riu-
sciamo ad avere un colloquio

con il sindaco. Se questo
vuol dire essere tutelati,
non oso pensare cosa ac-
cadrebbe se non lo fossi-
mo». E la commissione
sulla qualità dei taxi? «La
riunione era stata fatta
per presentare i dati di
una indagine fatta con il
metodo del “mistery
shopping”, cioè i tassisti
non ne erano a conoscen-
za. Ma visto che i tassisti
ne erano usciti molto be-
ne, nessuno ne ha parlato.

L’unico punto di demerito era
stato che l’operatore del centra-
lino del radiotaxi non era stato in
grado di rispondere ad un utente
che parlava solo cinese. Ma
nemmeno ai centralini di Comu-
ne, Provincia, Regione e Mini-
stero degli Esteri sono in grado
di farlo».

La "Pietà" tra passato e presente.
Un’istituzione secolare nella vita e
nella storia veneziana: da Istituto de-
gli Esposti a Istituto provinciale per
l’infanzia “Santa Maria della Pietà”.
Volgarmente, "La Pietà", per i vene-
ziani. “Una lezione anche per l’oggi”
ha definito così Massimo Cacciari
nell’introduzione al volume “La Pietà
a Venezia. Arte, musica e cura del-
l’infanzia fra tradizione e innovazio-

ne”, la storia dell’Istituto scritta da
vari autori quali Antonio Tommaseo
Ponzetta, Antonio Niero, Giuseppe
Ellero, Maria Agnese Chiari Moretto
Wiel, Doretta Davanzo, Clara Urlan-
do, saggi da cui emerge la preveg-
gente organizzazione, la solidarietà e
la generosità della civiltà veneziana
che sapeva occuparsi di tutti, anche
degli ultimi, dei più piccoli, i neonati
abbandonati.

Una ricerca d’archivio rigorosa,
approfondita che si presenta come
riedizione della “Guida della Pietà”
uscita nel 1988 quale numero 19 della
collana “Venezia Sacra”, oggi esauri-
to. Preziose le illustrazioni, commo-
venti le lettere degli "esposti", il pen-
timento di una madre che per non
perdere il posto aveva nascosto la sua
gravidanza, di un illegittimo che, per
questa sua condizione, non ottiene

l’autorizzazione al sacerdozio.
«Un’esperienza socialmente e cultu-
ralmente significativa e originale” ha
scritto nell’introduzione Anna Maria
Giannuzzi Miraglia, presidente del-
l’istituto che ha gestito importanti re-
stauri del patrimonio artistico, la rea-
lizzazione di attività culturali, il rin-
novo dello statuto per rispondere al
disagio e alla marginalità dei tempi
attuali.

M.T.S.

Domani riapre i battenti la
mensa della Caritas "Betania" a
Cannaregio, in fondamenta del-
la Misericordia. Durante il bre-
ve periodo di chiusura sono
stati effettuati alcuni lavori di
restauro e rinnovamnto degli
ambienti e si è provveduto pu-
re alla messa a norma di alcune
strutture tecniche.

«Ogni anno cerchiamo di
ammodernare i vari servizi esi-
stenti nella struttura, allo sco-
po di poter svolgere il lavoro di

accoglienza nel miglior modo
possibile, affinchè gli ospiti
possano trovar "betania" sem-
pre ospitale e confortevole», ha
spiegato il responsabile Gianni
Vianello, il quale ha pure au-
spicato che il servizio di pre-
senza da parte della polizia
municipale possa essere assi-
curato ogni giorno, dalle 17 alle
19.30, orario di apertura della
mensa.

Sono una cinquntina, a volte
anche più di ottanta, gli ospiti

veneziani ma anche stranieri
(molti extracomunitari) che
frequentano "Betania", oltre
che per il pasto quotidiano an-
che per usufruire dei servizi di
pulizia, guardaroba e assisten-
za medica. Per il buon anda-
mento generale di ogni settore,
sono impegnati un centinaio di
volontari del centro storico,
delle isole e della terraferma
che si alternano anche per ga-
rantire il funzionamento di
questa struttura che conta

trent’anni di presenza. "Beta-
nia" infatti è stata fortemente
voluta dal patriarca Marco Cè
(ed è stata visitata molte volte
anche dall’attuale patriarca,
Angelo Scola) le cui parole
d’auspicio espresse nel 1979
sono tutt’ora incise sulle pareti
dell’edificio: "Betania, la dolce
casa amica di Gesù, vorrei ri-
manesse l’ultima benedizione
della Chiesa di Venezia sulla
mia vita".

Titta Bianchini

Il presidente dellaCooperativa, Floriano Scaggiante: «Non è vero che il Comune ci tutela, non riusciamoneanche a incontrare il sindaco»

«I taxicisono.Efunzionanobene»

Due taxi incrociano in Bacino San Marco, nel moto ondoso. La foto è di ieri pomeriggio

La mensa Betania

(Mts) “Arte Documento” è alla
sua 24. edizione e gode di gran
successo di critica e di lettori ap-
passionati d’arte. Si tratta della
rivista e collezione di storia e tu-
tela dei Beni Culturali diretta da
Giuseppe Maria Pilo (Università
Ca’ Foscari) che contiene una se-
rie di saggi ad opera di illustri
studiosi tra i quali Didier Bodart,

Carlo Bertelli, Ileana Chiappini
di Sorio, Enzo Di Martino, Augu-
sto Gentili, Giulio Ghirardi, Ales-
sandra Artale, Laura De Rossi,
caporedattore. L’ultimo numero
è dedicato a Crivelli, Lotto, Ro-
manino, “Restituiti” (edizione
della Laguna). Nel dettaglio, tra i
vari temi, il recupero di un capo-
lavoro assoluto della pittura ita-
liana del Quattrocento qual è il

trittico di San Domenico dipinto
dal veneziano Carlo Crivelli
(1482); la pala nella Chiesa dei
Santi Giovanni e Paolo con
‘L’elemosina di sant’Antonino’ di
Lorenzo Lotto, artista veneziano;
‘La Madonna e il Bambino fra i
santi Bonaventura e Sebastiano",
dipinta da Girolamo Romanino
(1517/18), l’oreficeria sacra con
opere di raffinata bellezza.

Moto ondoso: i turisti spa-
gnoli finiti in acqua due giorni
fa per il capovolgimento di una
gondola al Molo di San Marco
ripropongono il problema delle
onde, soprattutto nel Bacino.

Taxi, lancioni, barche a mo-
tore, persino battelli Actv sem-
brano esercitare il loro lavoro
incuranti di chi va a remi. D’al-
tronde il “mordi e fuggi” non è
solo una dimensione turistica,
è anche un prisma che vede
coinvolti tutti: tour operator,
agenzie di viaggio, alberghi,
vetrerie di Murano, ristoranti,
cooperative di trasporto. In
breve tempo, anzi, brevissimo,
si deve volare per rispettare i
tempi turistici, gli orari, gli ap-
puntamenti coordinati e previ-
sti per i gruppi, per le comitive.
Così non solo Venezia muore
disarcionata e frantumata dalle
onde, ma rischia pure il morto.

Ne è ben conscio Aldo Rosso,
presidente dell’ente Gondola,
anche perché di questo “mordi,
fuggi e corri” ne fanno le spese
proprio i gondolieri soprattutto
degli stazi del Molo e del Da-
nieli, quasi impossibilitati a
stare “a pope” e a garantire la
sicurezza dei clienti.

«Dobbiamo agire, è da inco-
scienti aspettare che qualche
turista ci rimetta la vita - affer-
ma un preoccupatissimo Rosso
- personalmente vorrei applica-
te in tutta la laguna le stesse
regole del traffico automobili-

stico: a chi corre oltre i limiti
consentiti deve essere ritirata
la patente, unitamente al se-
questro dell‘imbarcazione.
Inoltre propongo verifiche per
vedere se il conducente che va
veloce, sia alla guida di un lan-
cione o di un barchino, sia sotto
l’effetto dell’alcool o di stupefa-
centi. Il moto ondoso in Bacino
non è un fatto episodico ma co-
stante, così come nel canale
della Giudecca e nei tratti pro-
spicienti le Fondamenta Nuo-
ve. I lancioni, in particolare,
debbono smettere di sentirsi
padroni della laguna, oltretutto
mandando al diavolo arrogan-
temente chi chiede di modera-
re la velocità. A me è capitato
più volte di ricevere un insulto
dai motoscafisti, solo perché
gridavo di andare più piano».
«Questi non capiscono - prose-
gue Rosso - che la coesistenza
ed il rispetto fanno lavorare
tutti, mentre l‘ignoranza e
l‘arroganza possono diventare
un danno per quanti vanno a
motore. Se accadesse che un
turista rimanesse vittima di un
incidente mentre è in gondola,
per colpa delle onde causate
dalla velocità dei motoscafi, le
restrizioni a loro sfavore sareb-
bero tali da suggerire altri me-
stieri. Dobbiamo aprire imme-
diatamente un tavolo comune,
a livello di pubblica ammini-
strazione e di tutte le categorie
che a Venezia hanno a che fare
con il turismo».

Tullio Cardona

L’INTERVENTO

Un amministratore non può restare anonimo
di Leandro De Rossi*

I vigili del fuoco
lagunari sono
intervenuti ieri
pomeriggio nel
canale di
Tessera in
seguito ad un
incidente
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